
 

 

Note metodologiche: 
 
L’indagine sulla congiuntura sull’andamento economico dei settori si svolge ogni trimestre su 

quattro campioni: imprese industriali1, imprese artigiane, imprese commerciali e imprese dei 

servizi. Per la selezione delle aziende da intervistare è stata utilizzata la tecnica del 

campionamento stratificato proporzionale secondo: l’attività economica in base alla codifica 

ATECO 2007, la dimensione d’impresa e la provincia di appartenenza. Alcuni degli strati sono 

stati sovra campionati per garantire una maggiore significatività dei dati disaggregati per 

classe dimensionale, provincia o settore. Per garantire il raggiungimento della numerosità 

campionaria fissata è stata estratta casualmente anche una lista di soggetti sostituti. Questo 

metodo garantisce ogni trimestre la raccolta di 1.500 interviste valide, cioè al netto delle 

mancate risposte, per l’indagine sulle imprese industriali, 1.100 per l’indagine sulle imprese 

artigiane, 1.200 per l’indagine sulle imprese commerciali e 1.200 per l’indagine sulle imprese 

dei servizi. 

Le interviste vengono svolte utilizzando la tecnica CATI e CAWI2 che permettono di rilevare, 

in tempi alquanto contenuti, più di 20 variabili quantitative e una decina di variabili 

qualitative. Ogni trimestre viene anche sottoposto un questionario relativo a un Focus di 

approfondimento su diverse tematiche (per esempio: investimenti, credito, digitalizzazione, 

ecc…). 

Al fine di ottenere la stima della variazione media delle variabili quantitative, si procede alla 

ponderazione dei dati in base alla struttura dell’occupazione considerata come proxy del 

fatturato. La struttura dei pesi viene periodicamente aggiornata, così da recepire significative 

modificazioni nella struttura dell’universo. 

Le informazioni ottenute dall’indagine sono disaggregabili per: dimensione occupazionale 

d’azienda; attività economica; destinazione economica dei beni3; classificazione PAVITT4; 

territorio, nelle 12 province lombarde (compresa la nuova provincia di Monza-Brianza). 

Dalle serie storiche dei dati raccolti, si ricavano numeri indici a base fissa che rappresentano 

un dato sintetico e quantitativo di facile interpretazione. 

Le serie storiche sono destagionalizzate con la procedura TRAMO-SEATS5, che è 

correntemente impiegata dai principali istituti di ricerca nazionali e internazionali (EUROSTAT, 

ISTAT, ISAE, ecc.). Gli interventi effettuati sulle serie sono: correzione automatica degli 

outliers (Additive Outliers; Level Shift e Transitory Change), eliminazione della componente 

stagionale. È da notare che la procedura TRAMO-SEATS opera ogni trimestre su tutta la serie 

storica e non solo sull’ultimo dato inserito, con un incremento progressivo della precisione 

nella stima dei dati passati. Quindi, ad ogni aggiornamento possono verificarsi piccole 

correzioni dei dati dei trimestri precedenti in base alle nuove informazioni acquisite. 

Per quantificare i risultati delle variabili qualitative oggetto d’indagine6 si utilizza la tecnica 

del saldo, tutt’oggi molto diffusa e ritenuta la più efficiente. 

 
 

  

                                      
1 Il campione industria comprende aziende con più di 10 addetti, mentre i campioni artigiano, commercio e servizi 
comprendono imprese con più di 3 addetti. 
2 C.A.T.I.: Computer Assisted Telephone Interview. C.A.W.I.: Computer Assisted Web Interview. 
3 Solo per industria e artigianato: Beni di consumo finali, beni di investimento e beni di consumo intermedi. 
4 Solo per il campione industria. 
5 TRAMO-SEATS è un metodo model-based in cui l’estrazione delle componenti viene effettuata utilizzando un filtro 
ottimo ricavato dal modello ARIMA che meglio si adatta alla serie di dati. 
6 I dati qualitativi riguardano le aspettative degli imprenditori, il livello delle scorte e la capacità produttiva utilizzata. 



GLOSSARIO 
 
 
 
 

Beni di consumo Beni impiegati per soddisfare direttamente i bisogni umani. Si possono 
dividere in: durevoli (produzione di apparecchi per uso domestico, 
radio e televisori, strumenti ottici e fotografici, orologi, motocicli e 
biciclette, altri mezzi di trasporto, mobili, gioielli e oreficeria e 

strumenti musicali); non durevoli (prodotti alimentari, tabacco, articoli 
in tessuto, altre industrie tessili, vestiario, pelli e calzature, editoria, 
stampa e supporti registrati, prodotti farmaceutici, detergenti, articoli 
sportivi, giochi e giocattoli). 

Beni intermedi Beni incorporati nella produzione di altri beni. 

Beni di investimento Beni utilizzati per la produzione di altri beni (macchine, mezzi di 
trasporto ecc.), destinati ad essere utilizzati per un periodo superiore 
ad un anno. 

Giorni di produzione 
assicurata 

Numero di giorni di produzione necessari ad evadere gli ordini totali 
presenti in portafoglio alla fine del trimestre in esame. 

Giorni di produzione 
equivalente 

Numero di giorni di produzione necessari ad evadere gli ordini in 
portafoglio raccolti nel trimestre in esame. 

Variazione tendenziale Variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. 

Variazione 
congiunturale 

Variazione rispetto al trimestre precedente. 

 


